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Asp di Enna, nuove assunzioni per potenziare 

i reparti di Medicina 

Hanno sottoscritto il contratto e prenderanno servizio prossimamente due giovani medici, in 
dirittura d'arrivo con la specializzazione prescelta. 

3 Ottobre 2022 - di Redazione 

ENNA. Nuovi medici per i reparti di Medicina degli ospedali dell’Azienda Sanitaria Provinciale 

di Enna. Hanno sottoscritto il contratto e prenderanno servizio prossimamente due giovani 

medici, in dirittura d’arrivo con la specializzazione prescelta. 

«Continua il percorso di completamento degli organici ospedalieri nella complessità dell’intera 

offerta sanitaria garantita alla popolazione- dichiara il Direttore Generale, Francesco Iudica– 

I contratti sottoscritti con giovani leve mediche, che prenderanno servizio in tempi brevi, 

cambieranno in modo sostanziale l’attività dei reparti di tutti i presidi ospedalieri dell’Azienda, 

garantendo incremento quantitativo e qualitativo nell’assistenza. La diversità 

di specializzazione dei giovani medici, inoltre, costituisce il valore aggiunto che arricchirà la 

gamma delle prestazioni specialistiche offerte nei reparti di Medicina dei nostri ospedali. Sulla 

base delle risorse professionali disponibili, questa Direzione ha puntato, sin dall’inizio, a 

indirizzare i presidi ospedalieri su percorsi differenziati di elevata specializzazione». 

Il direttore dell’UOC Medicina dell’ospedale Umberto I, Mauro Sapienza, ha sottolineato: 

«Siamo sempre felici di accogliere giovani perché rappresentano il nostro futuro e in loro 

abbiamo riposto tutte le nostre aspettative. Il loro lavoro sarà prezioso per noi». 

https://www.insanitas.it/author/redazione/
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Addetto stampa dell’anno, ecco i premi del 

Gus Sicilia 

Tra i vincitori due rappresentanti di aziende sanitarie: Vincenzo Lombardo (Fondazione Giglio 
di Cefalù) ed Orazio Vecchio (ospedale Cannizzaro di Catania). 

3 Ottobre 2022 - di Redazione 

Sono stati consegnati ieri i riconoscimenti della terza edizione del premio “Giornalismo 
siciliano: l’Addetto stampa dell’anno”, organizzato dal Gruppo Uffici Stampa Sicilia, gruppo di 
specializzazione di Assostampa, sindacato unitario dei giornalisti di Sicilia, e patrocinato 
dall’OdG Sicilia che si è svolto, a Mazara del Vallo, in provincia di Trapani nel settecentesco 
ex Collegio dei Gesuiti. 

Questi i vincitori: Per la sezione “Pubblica Amministrazione”, Vincenzo Lombardo – 
Direttore Comunicazione e Ufficio Stampa presso Fondazione Istituto San Raffaele G. Giglio 
di Cefalù; Per la sezione Imprese, organizzazioni private e no profit, Barbara 
Cappello addetto stampa Unione regionale UIL Sicilia; Per la sezione “Iscritto Gruppo Uffici 
Stampa”, Orazio Vecchio, addetto stampa dell’Azienda ospedaliera per l’emergenza 
“Cannizzaro” di Catania; Per la sezione “Addetto stampa alla Carriera” a Gaetano Perricone. 

Infine un riconoscimento speciale per il No profit è stato assegnato dalla Commissione 
giudicatrice, composta da rappresentanti dell’Ordine, di Assostampa e del GUS a Giampiero 
Gliubizzi, responsabile comunicazione della società “Sport21”, che svolge attività con atleti 
disabili. 

La cerimonia è stata preceduta da un corso di formazione continua per giornalisti sul tema: 
“Gli Uffici stampa nella P.A. e il nuovo profilo del giornalista pubblico davanti alla sfida del 
Terzo millennio”, che hs visto la partecipazione di Assunta Currà, Presidente nazionale 
Giornalisti Uffici Stampa della FNSI,del segretario f.f. di Assostampa Sicilia e della presidente 
del Consiglio regionale Roberto Leone e Tiziana Tavella, di Marina Mancini, Segretaria 
nazionale GUS, di Vito Orlando, presidente del GUS Sicilia e, in videoconferenza, della vice  

https://www.insanitas.it/author/redazione/
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segretaria vicaria della FNSI con delega agli uffici stampa Alessandra Costante. Ha portato i 
saluti dell’amministrazione comunale il sindaco di Mazara del Vallo Salvatore Quinci. 

“È stata anche occasione- ha detto Orlando- per fare il punto sull’applicazione in questi mesi 
della Direttiva Zambuto, che ha messo ordine sull’informazione pubblica negli enti locali 
siciliani, e sulla recente Circolare Razza nelle aziende del sistema sanitario regionale, che ha 
visto già la prima applicazione nell’ufficio stampa dell’azienda ospedaliera Cannizzaro di 
Catania». 

MOTIVAZIONI PREMI 

Per la sezione Pubblica Amministrazione a Vincenzo Lombardo, con la seguente 
motivazione: Rappresenta un esempio di riferimento nel mondo dell’informazione sanitaria, 
per l’impronta innovativa che è riuscito a dare con i suoi progetti di comunicazione 
multicanale, e per l’utilizzo efficace dei nuovi strumenti di comunicazione e informazione. 
Attività che negli anni gli ha conferito stima e apprezzamenti per una professionalità al 
servizio della collettività. A Vincenzo il merito di saper guardare al futuro. 

Per la sezione “Imprese, organizzazioni private e no profit” a Barbara Cappello, con la 
seguente motivazione: Per la professionalità che anima il suo agire, per l’impegno e la serietà 
che esprime nel suo ruolo, svolto con un’immagine di sobrietà e autorevolezza, sempre a 
favore del mondo del lavoro e della giustizia sociale, comunicando con intelligenza, 
moderazione e competenza. 

Per la sezione “Iscritto Gruppo Uffici Stampa” a Orazio Vecchio, con la seguente 
motivazione: Per la sua attività poliedrica nel campo tout court della comunicazione 
istituzionale, che spazia dal volontariato alla cultura, dalla promozione della salute alla 
emergenza urgenza ospedaliera, fino alla sua attività nel laboratorio didattico di giornalismo 
dell’Università di Catania. Tutto coniugato con l’impegno in ambito sindacale e a favore dei 
colleghi degli uffici stampa pubblici. 

Per la sezione “Addetto stampa alla Carriera” a Gaetano Perricone con la seguente 
motivazione: da esperto giornalista, forgiatosi nella carta stampata in un giornale d’inchiesta 
storico come “L’Ora”, ha saputo mantenere immutata la sua professionalità anche 
impegnandosi in un altro campo del nostro mestiere, quello dell’informazione pubblica, del 
quale è stato tra i pionieri in Sicilia. Il GUS Sicilia, di cui Gaetano è stato a lungo presidente, 
evidenzia la continuità e l’entusiasmo che con il quale si è sempre impegnato in campo 
lavorativo e sindacale o stampa Comunicato stampa. 
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Vaccini bimbi fermi al 38,5%. Pediatri, 'rilanciarli' 
03 Ottobre 2022 

  

(di Manuela Correra) (ANSA) - ROMA, 03 OTT - Il virus SarsCoV2 ha ricominciato a colpire i bambini 

e con la riaperture delle scuole i contagi hanno fatto segnare un'impennata, toccando il 14,9%, ma 

proprio questa fascia di età registra una copertura vaccinale anti-Covid tra le più basse: è vaccinato 

solo il 38,5% dei bimbi tra 5 e 11 anni, un dato che preoccupa fortemente i pediatri che chiedono un 

forte rilancio della campagna vaccinale e invitano anche a rivalutare la misura delle mascherine nelle 

scuole. 

    Al 28 settembre, secondo gli ultimi dati della Fondazione Gimbe, sono 6,81 milioni gli italiani di età 

superiore a 5 anni che non hanno ricevuto nemmeno una dose di vaccino. In particolare, nella fascia 

5-11 anni, sempre al 28 settembre, sono state somministrate 2.601.475 dosi, con un tasso di 

copertura nazionale al 38,5%. Rispetto alla copertura vaccinale in questa fascia, Gimbe rileva "nette 

differenze regionali": si va infatti dal 21,1% di copertura registrato nella Provincia Autonoma di 

Bolzano al 53,9% della Puglia. Numeri giudicati insufficienti e rischiosi dalla presidente della Società 

italiana di pediatria (Sip), Annamaria Staiano. Bisogna "intensificare la campagna vaccinale per la 

fascia pediatrica perchè la copertura finora raggiunta resta molto bassa. Attualmente - spiega Staiano 

all'ANSA - sono autorizzati i booster, ovvero i richiami di terza dose, solo per i bambini dai 12 anni in  



 

   CRT Sicilia | Piazza Nicola Leotta, 4 - 90127 Palermo | tel. 091 666 38 28 | fax 091 666 38 29 | segreteria@crtsicilia.it | www.crtsicilia.it 

 

 

 

 

su, ma anche fra i 5 e gli 11 anni la copertura vaccinale è molto bassa. Ci auguriamo quindi una 

ripresa della campagna vaccinale in attesa che ci sia al più presto anche l'approvazione dell'Agenzia 

europea dei medicinali per i vaccini per la fascia 6 mesi-5 anni". L'aumento dei contagi in età scolare 

di questi ultimi giorni "dimostra infatti, ancora una volta - avverte - come i bambini rappresentino un 

serbatoio per il virus e possano sviluppare l'infezione e anche trasmetterla". 

    Al futuro ministro della Salute, ribadisce la presidente dei pediatri, "chiediamo una decisa 

intensificazione delle campagne vaccinali ed un essere vigili affinchè le immunizzazioni vengano 

rilanciate in tutte le fasce d'età. Nell'ultimo periodo, con il miglioramento dell'andamento della 

pandemia, c'è stata una disattenzione; al contrario, è necessario mantenere ancora alto il livello di 

allerta e puntare ad una vaccinazione massiva anche a livello pediatrico". Rispetto poi alle 

mascherine, "certamente giocano un ruolo importante nel limitare il contagio. Al di sotto dei 5 anni la 

mascherina non è mai stata prevista, ma con la ripresa delle infezioni nella fascia in età scolare - 

afferma Staiano - attendiamo delle indicazioni in merito all'utilizzo dei dispositivi di protezione e penso 

che la misura delle mascherine a scuola, ora abolita, dovrebbe essere rivalutata, anche se la 

vaccinazione resta l'arma più sicura per combattere la diffusione del virus". Intanto, l'ultimo 

monitoraggio Iss-ministero della Salute conferma che gli indici pandemici sono in crescita, 

dall'incidenza che ha ormai raggiunto i 325 casi per 100mila abitanti, all'Rt che ha toccato di nuovo la 

soglia epidemica dell'unità. Sostanzialmente in linea i numeri giornalieri della pandemia, pur con le 

consuete fluttuazioni del fine settimana legate al minor numero di tamponi effettuato: sono 28.509 i 

nuovi contagi registrati nelle ultime 24 ore (ieri 33.876 ), secondo i dati del ministero della Salute. Le 

vittime sono invece in diminuzione: 20 rispetto alle 38 di ieri. Il tasso di positività è al 19,3% (ieri al 

18,7%). I tamponi molecolari e antigenici effettuati sono 147.359 rispetto ai 180.241 del giorno 

precedente. Rispetto all'occupazione dei reparti ospedalieri, sono 133 i pazienti ricoverati in terapia 

intensiva (ieri 138), mentre i ricoverati nei reparti ordinari sono 4.292 (ieri 4.181), ovvero 111 in più. In 

questo quadro, la Fondazione Gimbe ritiene "indispensabile che il nuovo Esecutivo ribadisca in in 

modo netto le raccomandazioni dell'Oms Europa: effettuare con priorità massima il secondo richiamo 

ad anziani e fragili; completare il ciclo vaccinale con la terza dose alla popolazione generale e 

utilizzare responsabilmente la mascherina nei luoghi al chiuso affollati e/o poco aerati".  
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Aviaria. Efsa-Ecdc: “Nel 2021-22 c’è stata la più 

grande epidemia mai vista in Europa” 

La stagione epidemica 2021-2022 dell'influenza aviaria ad alta patogenicità è 
la più grande finora osservata in Europa. Gli ultimi dati della relazione 
congiunta Efsa-Ecdc mostrano un totale di 2.467 focolai nel pollame, 48 milioni 
di volatili abbattuti negli stabilimenti colpiti, 187 rilevamenti nei volatili in 
cattività e 3.573 eventi nei volatili selvatici. Inoltre, l'estensione geografica 
dell'epidemia è senza precedenti interessando 37 Paesi europei. Italia secondo 
Paese per numero di focolai negli allevamenti (317) dopo la Francia (1.383). 

03 OTT - Quasi 2.500 focolai e 47,5 milioni di volatili abbattuti negli allevamenti, oltre 3.500 
casi negli uccelli selvatici, dalla Norvegia al Portogallo. Questi i numeri della più grande 
epidemia di influenza aviaria 2021-22 mai vista in Europa secondo l'Autorità europea per la 
sicurezza alimentare (Efsa) e il Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie 
(Ecdc). 

Il rischio di trasmissione all'uomo esiste, ma è classificato dalle agenzie Ue a livello basso, e 
da basso a medio per i soggetti esposti per motivi professionali. L'Italia è il secondo Paese 
per numero di focolai negli allevamenti (317) dopo la Francia (1.383). 

"Fortunatamente non ci sono state infezioni umane durante i recenti focolai di influenza 
aviaria nell'UE/SEE - ha dichiarato Andrea Ammon, direttore dell'Ecdc -. Tuttavia, diversi 
gruppi di persone, soprattutto quelli che lavorano nel settore animale, sono a maggior rischio 
di esposizione ad animali infetti. È fondamentale che i medici, gli esperti di laboratorio e gli 
esperti sanitari, sia del settore animale che umano, collaborino e mantengano un approccio 
coordinato. È necessario vigilare per identificare il più precocemente possibile le infezioni da 
virus influenzali e per informare le valutazioni del rischio e le azioni di sanità pubblica". 

Le nuove linee guida pubblicate dall'Ecdc sottolineano l'importanza delle misure di sicurezza 
e salute sul lavoro da adottare nei luoghi di lavoro in cui non è possibile evitare il contatto con 
gli animali e da potenziare in quelli in cui è stata identificata l'influenza zoonotica negli  
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animali. I datori di lavoro devono rivedere periodicamente la valutazione del rischio sul luogo 
di lavoro e garantire che vengano adottate tutte le misure tecniche, organizzative, di 
manutenzione e di igiene necessarie per prevenire l'infezione dei lavoratori. Queste misure 
includono la prevenzione di aerosol e polveri, un'adeguata ventilazione, la separazione degli 
indumenti di lavoro da quelli personali, nonché misure per prevenire la contaminazione degli 
alloggi dei lavoratori. Gli operatori della sanità pubblica e i medici devono essere consapevoli 
della necessità di effettuare test per le infezioni nei pazienti con malattie respiratorie e con 
una recente esposizione ad animali potenzialmente infetti. I test per l'influenza zoonotica 
devono essere presi in considerazione anche nei pazienti con gravi malattie respiratorie acute 
di origine sconosciuta, nonché nei pazienti gravemente malati con precedente esposizione ad 
animali. È estremamente importante identificare precocemente gli eventi di trasmissione. 
 
I piani di preparazione, così come la formazione regolare e le esercitazioni di simulazione 
riguardanti gli aggiornamenti sull'influenza zoonotica, sono ulteriori misure importanti. La 
sorveglianza mediante valutazione genomica è diventata indispensabile e i Paesi con 
capacità e risorse disponibili dovrebbero utilizzarla per identificare i virus emergenti 
dell'influenza zoonotica. 






















































